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Stupiti dinanzi 
al Volto di Cristo

VENERDÌ’ 8 DICEMBRE A ROSIGNANO MARITTIMO

Da Biella a Livorno
per donarsi a Cristo
Per Frate Marco e frate Elena e per la comunità S. Spirito di cui fanno parte
venerdì 8 dicembre sarà un giorno importante. Questi due giovani infatti,
in due modi diversi pronunceranno un sì a Cristo. A frate Marco il Vescovo conferirà 
il ministero di Lettore, mentre frate Elena pronuncerà la professione perpetua.
Sarà un giorno importante anche per la parrocchia di S. Giovanni Battista e Ilario
a Rosignano Marittimo, in cui stanno svolgendo il loro servizio. In attesa 
di conoscerli meglio e di saperne di più su questa comunità vi presentiamo
in breve i profili di questi due giovani.

artedì 5 dicembre il Vescovo incontrerà tutti gli aderenti
al Monastero Invisibile alle ore 17,30 presso la Chiesa
della Misericordia, via Verdi, 63.
È un momento importante per diversi motivi, il primo

è quello che ci incontreremo con il nostro Pastore con un
momento di preghiera, di adorazione e di ringraziamento al
Signore per i continui doni che elargisce sempre nella Chiesa e
dunque, su ognuno di noi. Sarà momento di verifica alla luce del
nostro impegno diocesano e di apertura a quello regionale, con il
prossimo anno il nostro Movimento avrà carattere regionale e
sarà coordinato dalle diverse diocesi. Impegno dunque a far
conoscere sempre di più il Movimento per avere una voce più
forte verso il padre per chiedere sante Vocazioni alla nostra
Chiesa.
A tutti un caldo invito a partecipare.
Nell’incontro di preghiera diocesano per le vocazioni, in
programma il 19 dicembre la figura scelta per la riflessione è
quella del Beato Niccolò Stenone.

Diac. Carlo Vivaldi

L’INTENZIONE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI
Per la famiglia: perché sia riscoperta la sua importanza nella
società, la sua dignità di «Chiesa domestica», e la sua vitale
partecipazione alla missione della Chiesa.

M

26 novembre 2006, una data
che ha già il sapore della storia

l 26 novembre 2006 diventerà pro-
babilmente una data importante
per la storia della Chiesa di Livor-
no. Da questo giorno, infatti, la

Cattedrale della Diocesi accoglie
un’opera di straordinario valore spiri-
tuale ed artistico, il volto di Cristo
del Beato Angelico. In molti non han-
no voluto perdere una celebrazione,
fuori dal tradizionale calendario li-
turgico, ma così importante per la
Chiesa livornese: quella con cui l’or-
mai celebre dipinto, di proprietà del-
la parrocchia di S. Maria del Soccor-
so, ha trovato la sua collocazione de-
finitiva in una cappella della Catte-
drale, restaurata per l’occasione. Al-
l’appuntamento, che era inserito nel
programma della cerimonia inaugu-
rale della festa della Toscana, prevista
a Livorno nella stessa giornata, si è ar-

rivati grazie alla volontà del vescovo
Diego Coletti, confortata dal parere
della Sovrintendenza ai Beni Artistici,
alla disponibilità della parrocchia di
N. S. del Soccorso e al contributo del-
la Fondazione Maurizio Caponi.
Particolarmente toccanti sono state le
parole della signora Michela, moglie
del giovane imprenditore livornese,
prematuramente scomparso, a cui è
stata intitolata la Fondazione che ha
finanziato il restauro dell’opera e del-
la cappella che la ospita.
Nella sua sistemazione attuale il Vol-
to di Cristo, dipinto dalla mano ge-
niale del Beato Angelico, desta since-
ro stupore e getta semi di conversione
nel cuore di chi lo contempla. Come
capitò a monsignor Vincenzo Savio,
pochi giorni prima di morire.

n.s.

I

FRA’ ELENA
Il tuo nome?
«Fra’ Elena Ferrari»

Quanti anni hai?
«35 anni»

Da dove vieni?
«Vengo da Candelo (Biel-
la)»

Quando sei arrivata a Li-
vorno?
«Nel settembre 2003»

Quale sarà «l’impegno»
che ti prenderai l’8 dicem-
bre?
«Pronuncerò la professio-
ne perpetua. La professio-
ne perpetua è frutto di un
cammino, di circa 8 anni,
fatto nella Comunità San-
to Spirito, impegno questo
che considero certamente
un dono del Signore.
L’esperienza è quella di
sentirsi “chiamati in di-
sparte”, come spesso face-
va Gesù con i suoi discepo-
li, per essere a servizio di
Dio e dei fratelli. La mia vi-
ta quotidiana è scandita
dalla preghiera, dal lavoro

che si svolge in genere in
convento, dalla scuola
presso l’Istituto di Scienze
Religiose a Pisa ed infine
dall’aiuto in parrocchia a
Rosignano M.mo. Ringra-
zio il Signore e tutti coloro
che mi sono vicini in que-
sto importante momento,
anche nella preghiera».

Qual è il tuo ruolo nella
comunità?
«Svolgo un servizio alla
parrocchia di S. Giovanni
Battista e Ilario a Rosigna-
no M.mo: animazione con
il canto nelle S. Messe,
adorazioni e accompagna-
mento negli incontri di
preghiera».

UNA PREGHIERA
SILENZIOSA 
E COSTANTE

Martedì 5 dicembre alle 17.30

CHE COS’È 
IL «MONASTERO INVISIBILE»
Il monastero invisibile non è altro che una comunità di fedeli,
fisicamente lontani l’uno dall’altro, ma che, indicando a loro
scelta nella scheda di iscrizione un’ora (o anche mezz’ora) di
disponibilità a pregare in un giorno preciso del mese, creano un
’’network variabile’’di persone che, contemporaneamente, si
rivolgono a Dio per chiedere il sostegno alle vocazioni.
L’iniziativa a Livorno è presente da alcuni anni. Per informazioni
e adesioni è possibile rivolgersi al diacono Carlo Vivaldi
carlovivaldi@virgilio.it, oppure alla curia vescovile
0586/276211.

L’incontro con il Vescovo nella chiesa
della Misericordia in via Verdi

ABBONATEVI!
il momento di
rinnovare

l’abbonamento a
Toscanaoggi o di
abbonarsi per la
prima volta e far
abbonare al
settimanale amici e
conoscenti.
Ricordiamo che la
quota di
abbonamento per gli
ultimi numeri del
2006 e tutto il 2007 è
di 42 euro, una cifra
quest’anno ancora
più conveniente
rispetto al costo della
singola copia. 
Approfittatene!

È

FRA’ MARCO
Il tuo nome?
«Fra’ Marco Speziale»

Quanti anni hai?
«Ho 39 anni»

Da dove vieni?
«Da Biella»

Da quanto tempo sei a
Livorno?
«Dal settembre 2002»

Quale sarà «l’impe-
gno» che ti prenderai
l’8 dicembre?
«Sarò istituito Lettore
dal Vescovo»

Qual è il tuo ruolo nel-
la comunità?
«Sono un studente, in
cammino verso l’ordi-
nazione sacerdotale, il
mio servizio in parroc-
chia a Rosignano Marit-
timo è un servizio litur-
gico nelle celebrazioni
festive e nell’animazio-
ne con i ragazzi nel
gruppo “Chitarriamo
insieme”».


